EMMAUS

Due uomini camminano verso Emmaus parlando di eccezionali avvenimenti che li hanno visti testimoni quando li raggiunge un terzo viandante che poco alla volta li conduce alla scoperta più bella.

(tratto dal libro “identikit del festeggiato” di S.E.Card.G.Biffi – sono stati utilizzati brani dai Vangeli di Marco e Giovanni i testi della canzone finale scritta appositamente 

i balletti servono per illustrare alcuni brani del Vangelo quindi devono essere curatissimi anche nella scelta delle musiche 

Balletti:   

1. La risurrezione

2. vignaioli omicidi

3. il figlio prodigo

4. Maddalena

5. Pietro

6. Giovane ricco

7. Gesù e i bambini

8. resta qui con noi

9. fuoco nel cuore 

La scena è buia, unica luce piove dall’alto sulla croce vuota. Ai piedi della croce Maria inginocchiata che la abbraccia, mentre in sottofondo si ode una melodia triste suonata solo con la chitarra.

Sfuma la musica e si ode una voce fuori campo:

CON LE GINOCCHIA NELLA TERRA

SATURA DI PIANTO

LA FRONTE APPOGGIATA AL LEGNO

ANCORA UMIDO DEL TUO SANGUE

LA MADRE ATTENDE, SCHIANTATA DAL DOLORE

CHE IL TUO RESPIRO RITORNI

La musica si rialza in crescendo fino ad interrompersi di colpo all’entrata in scena di due donne, la prima si dirige verso Maria e le parla mentre entrano e si dispongono i ballerini che rappresentano gli apostoli e le tribu’ d’Israele,

la seconda corre al centro della scena ed annuncia la risurrezione di Gesù.

MARIA DI CLEOFA:  non piangere Maria, sono andata al sepolcro portando con me gli olii destinati ad ungere il corpo di tuo figlio ma non c’è più, il sepolcro è vuoto!

MARIA MADDALENA :  come aveva promesso, ha vinto la morte ed ora è vivo, Cristo è RISORTO!

(scegliere una musica molto coinvolgente e ritmica adatta ad un balletto che coinvolga gli spettatori)

Momento di buio, lieve arpeggio di chitarra, mentre escono i ballerini, viene portata fuori la croce ed entrano Ariel e Cleopa con ceste e bastoni per il viaggio e mentre preparano le bisacce parlano tra loro.

CLEOPA: ma si, non c’è alcun dubbio, ti dico che è risorto!

ARIEL:  come fai ad esserne così sicuro? Tu lo hai visto con i tuoi occhi, hai forse dito la sua voce?……….e…se qualcuno di nascosto avesse rubato il suo corpo?….in fondo i soldati di guardia all’ingresso del sepolcro sono stati  trovati addormentati….tutto è possibile!

CLEOPA: macchè dormivano ! questa è una invenzione del sinedrio e di Ponzio Pilato perché adesso non sanno più cosa fare: pensa, credevano di essersi liberati di lui e si ritrovano con questa storia della risurrezione. E poi lo dicono tutti quelli che erano nel cenacolo, non ricordi che quando le donne ci hanno portato la notizia abbiamo creduto fossero impazzite per il dolore e Pietro è subito corso al sepolcro con Giovanni ed al ritorno era fuori di se per la gioia, e Maria sua madre….non ricordi il suo sorriso?

ARIEL: chissà forse la chiave per risolvere i nostri dubbi la possediamo già,  magari è contenuta nei discorsi che Gesù stesso ci fece durante la strada per Gerusalemme quando diceva che bisognava che il Figlio dell’uomo fosse consegnato in mano ai peccatori, che fosse crocifisso e risuscitasse il terzo giorno. Se avessimo prestato più attenzione alle sue parole forse adesso le nostre idee sarebbero un po più chiare.

CLEOPA: è strano come certe parole ti tornino alla mente facendoti ricordare anche volti, luoghi, certo avrei voluto esserci  anch’io con le donne la domenica mattina, chissà come ci sono rimaste vedendo la pietra spostata e non trovando più il corpo!

ARIEL:  eppure  io continuo a chiedermi che senso ha tutto questo, le sofferenze di un innocente , le lacrime silenziose ed atroci di una madre che ha affrontato questo smisurato dolore con una forza incredibile, perché io mi chiedo, perchè?

CLEOPA: dovevamo ascoltare meglio le sue parole, i meravigliosi racconti che utilizzava per farci capire. Ti ricordi quanto  ci fece discutere la parabola dei vignaioli che dopo aver ucciso gli inviati del padrone ne uccidono anche il Figlio per impadronirsi della vigna?

ARIEL:   mi sembra di risentire la sua voce che diceva: UN UOMO PIANTO’ UNA VIGNA L’AFFIDO’ AI CONTADINI E SE NE ANDO’ MOLTO LONTANO…..

Mentre Elia si siede in fondo alla scena, breve stacco musicale e buio per cambio scenografia TRAMONTO. 

Per questo balletto scegliere una musica di tipo orientale che permetta di mimare la parabola dei vignaioli omicidi, 

Si abbassano le luci ed esce il balletto – poi LUCE

ARIEL:  sconvolgente, ed ancora oggi, proprio come quel giorno sulla riva del lago, non riesco a comprendere un padre del genere

CLEOPA: e la storia di quell’altro padre che ha perdonato il figlio dopo che se ne era andato di casa sprecando la sua parte di eredità con ubriaconi e donne di malaffare ed era finito a fare il guardiano di porci? Accolto a braccia aperte e perdonato anche lui

ARIEL: perdono, perdono, questa storia del perdono proprio non la mando giù ma come? Fai i tuoi comodi e poi? Ma cambiamo discorso che cominciano a friggermi le mani.

Buio entrano amiche e amici e si dispongono per ballare e figlio con il padre al centro

Scegliere una musica vivace per dimostrare le varie situazioni della parabola           

Scena buia – escono i ballerini e i discepoli iniziano a camminare lentamente. Poco dopo sono raggiunti da Gesù

CLEOPA:  incredibile, certo che ascoltando queste parole di Gesù i farisei lo hanno preso per matto ed hanno iniziato a considerarlo pericoloso

ARIEL: avanti cammina, Emmaus è ancora lontana 7 miglia e noi dobbiamo dire a tutti, proprio a tutti che Gesù è risorto, non possiamo tenere per noi una notizia simile

GESU’. Posso unirmi a voi per un tratto di strada? Sapete è da un po che vi osservo discutere animatamente, che vi è accaduto, volete parlarne con me durante il cammino?

ARIEL:  tu solo sei così straniero a Gerusalemme da non sapere cohe cosa vi è accaduto in questi giorni?

GESU’.:  
no, io non so proprio nulla, che avvenimenti vi hanno sconvolto in questo modo? (sereno e sorridente)
CLEOPA: Tu sorridi ma nel nostro cuore c’è la tempesta, tu………hai per caso sentito parlare di Gesù il Nazareno? Sai com’era fatto, cosa pensava, cosa diceva? Forse è meglio che iniziamo raccontandoti qualcosa di lui…

Ad esempio, come dimenticare il modo in cui Gesù ti guardava, avresti voluto restare così per sempre e…e…e poi non eri più lo stesso, la tua vita prendeva direzioni nuove, impensate

ARIEL È certo straniero, lo sguardo di Gesù colpiva chiunque lo incontrava, Cleopa ti ricordi quando ha conosciuto Pietro il pescatore? È bastato che lo guardasse ed quel   pescatore ha lasciato le sue reti e la sua casa per seguirlo, per diventare PESCATORE DI UOMINI.

GESU’: (guarda prima l’uno e poi l’ altro lentamente) Pietro avete detto? Un pescatore di uomini? Vorrei sapere qualcosa di più su di lui, parlatemene un po

ARIEL:  è una storia un po strana e per certi versi ingarbugliata, erano amici ma alcuni giorni fa Pietro non ha avuto certo il coraggio di stare vicino al suo Maestro quando…….

BUIO breve stacco musicale per permettere l’uscita dei discepoli e l’entrata del fondale-lago con la barca e dei pescatori con le reti, cantano Pietro e Gesù 

Per questo balletto musica molto allegra 

BUIO sottofondo rumore di onde  escono lago barca e pescatori, rientrano i discepoli accanto a Gesù – scena esterno

GESU’:  bel tipo davvero questo Pietro, voi dite dunque che nonostante tutto era tanto amico di Gesù, ma adesso dov’è, cosa sta facendo? È forse tornato alle sue barche ed al suo lavoro di pescatore?

CLEOPA:no, ma che dici, lui è ancora a Gerusalemme insieme agli altri apostoli, non è facile questo momento ma lui li incoraggia e li conforta, li tiene uniti insomma, per fortuna con loro c’è anche Maria, la mamma di Gesù

GESU’  ditemi ancora qualcosa di questo Gesù, sapete mi incuriosisce davvero uno che va controcorrente proprio come lui…da come ne parlate mi pare una persona che possedeva una grande ricchezza….

ARIEL:   ma che ricco!..per dirla con le sue parole lui non possedeva neppure un luogo dove posare il capo.. c’è un episodio della sua vita che ti fa capire meglio cosa intendeva lui come ricchezza….un giorno eravamo sulla collina e tra la gente che lo ascoltava c’era un giovane…..

I discepoli si mettono a lato ma Gesù resta al centro, entrano i ballerini  mentre parte la musica che questa volta è afro

BUIO esce balletto effetto vento sottofondo

GESU’:  ma matto per caso? Che significa ama gli altri più di te stesso?…e soprattutto non è sufficiente conoscere la legge di Mosè, certo che se ne sarà fatti di nemici con queste affermazioni!

CLEOPA:  vedi che cominci a capire qualcosa?molti lo amavano, soprattutto i poveri i semplici che credevano in Lui e lo seguivano e questo dava fastidio, molto fastidio ai farisei, ai sacerdoti del tempio cominciavano a capire l’importanza che Gesù aveva per la gente

GESU’:  senti e delle donne cosa diceva, come le giudicava?

ARIEL:  lui non giudicava mai nessuno, ma voglio raccontarti di una donna, quella stessa che era sotto la croce insieme alla madre, mentre lui moriva, coraggiosa più di tanti uomini….pensa è la prima che lo ha visto risorto….pensa che prima di incontrare Gesù……

BUIO per cambio scena – interno- breve stacco musicale 

Scegliere una musica molto intensa che permetta alla ballerina che interpreterà Maddalena di esprimere il carattere del personaggio, nel balletto deve comparire anche Gesù nel gesto del perdono .

GESU’:  è certo che questo Gesù di Nazareth insisteva parecchio sul perdono dei peccati, chissà i farisei (ride )  ma sopratutto aveva le idee chiare, molto chiare..

CLEOPA:  questo è vero, ricordo che non diceva mai: forse…secondo me….mi pare..e non aveva peli sulla lingua, né con i potenti e nemmeno con gli amici più cari

ARIEL:  sai che è bello parlare con te? Ci stai facendo tornare alla mente un sacco di cose su Gesù, momenti meravigliosi parole a volte dure da capire, ma adesso mentre discorriamo con te ci sembra di comprendere
CLEOPA:  e quel giorno al tempio? Quando ha rovesciato i banchi dei cambiavalute e cacciato via i mercanti accusandoli di trasformare  “la casa del Padre” in un covo di malfattori, li si è cacciato proprio nei guai, non ha guardato in faccia proprio a nessuno

ARIEL:  altroché se mi ricordo! Mai visto il Maestro in quello stato, si è messo contro proprio tutti e non aveva assolutamente paura, mentre noi invece non sapevamo più cosa pensare…..e tramavamo tutti come foglie…

Gesù e i discepoli vanno verso il fondo mentre inizia la musica molto allegra entrano le ragazze con le ceste, le donne, i cambiavalute ed i sacerdoti del tempio che pongono sul fondo il candelabro a / fiamme da ultimo il popolo . i sacerdoti passeggiano e si portano sul davanti lato dx e sul fondo 2 guardie

ANNA:  allora sentiamo un poco se qualcuno tra chi voi può darmi notizie su questo nuovo rabbi di Nazaret, mi sembra lo chiamino  Gesù, che mai può venire di buono da quell’oscuro villaggio della Galilea?

GAMALIELE : i casi sono due o è un grande furbo oppure è posseduto dal demonio, pensa che conosce le Scritture al punto tale da mettere in crisi parecchi tra noi. Alcuni dicono che abbia addirittura poteri soprannaturali, cosa vuoi fa presa sul popolino, ma per noi ci vuol altro ! ne conosciamo di questi  messia che spuntano come funghi ad ogni cambio di stagione, è un impostore e con lui il suo seguito di discepoli e di donne!

ZERA:   credo proprio che non sia da sottovalutare. Con le sue idee rivoluzionarie potrebbe crearci non pochi disordini. Pensate che un giorno abbiamo sorpreso una donna in flagrante adulterio,  la portavamo fuori dalle mura per lapidarla come prescrive la legge di Mosè e lo abbiamo incontrato. Sapete che ha fatto? Si è messo a scrivere nella polvere della strada e poi l’ha perdonata! Capite ha perdonato il peccato come avesse realmente il potere di farlo! E poi ha avuto contro di noi argomentazioni tali che abbiamo lasciato cadere le pietre e siamo tornati al tempio.

ANNA:  no, non è uno sprovveduto,  anche noi dobbiamo essere più astuti. A questo punto ci restano poche cose da fare. O lo interroghiamo noi, per sapere dove vuole andare a parare, oppue in qualche modo convinciamo Pilato a risolvere per noi il problema  DEFINITIVAMENTE. Guardate cosa sta succedendo! Dobbiamo finirla con questo rivoluzionario

Gesù intanto fa irruzione nel mercato con la cordicella rovesciando ogni cosa, mentre i sacerdoti si avvicinano

GESU’ : andatevene via di qui, questo è un luogo di preghiera, la casa del Padre mio voi ne state facendo un covo di ladri! Via! Via!

GAMALIELE:  che diritto hai di fare  quel che fai? Chi ti ha dato l’autorità per agire così?

GESU’: voglio farvi soltanto una domanda. Se mi rispondete, io vi dirò con quale autorità faccio queste cose. Dunque: Giovanni, chi lo ha mandato a battezzare, Dio o gli uomini? Rispondete!

ZERA:  se diciamo che Giovanni è stato mandato da Dio ci chiederà: perché allora non avete  creduto in lui?, ma come possiamo dire che è stato mandato dagli uomini? La folla lo crede un profeta

INSIEME:  non lo sappiamo

GESU’:  in questo caso neanch’io vi dirò con quale autorità faccio queste cose

Gesù si allontana raggiungendo i discepoli mentre sul fondo entra il trono di Pilato ed i sacerdoti  restano fermi.

CLEOPA:  straordinario, un uomo straordinario, però Pilato quando lo ha presentato alla folla dopo l’arresto ha detto: ecco l’uomo.

GESU’ .  Ponzio Pilato il governatore? Già se mi dite che è stato condannato deve aver subito un processo, un interrogatorio. E naturalmente lui avrà risposto punto per punto con argomentazioni ineccepibili , magari sfidando il Sinedrio e i romani, oppure……

ARIEL:  Oppure, oppure…..il suo atteggiamento è stato….strano…..a questo punto conviene che noi ti raccontiamo ogni cosa, forse tu ci aiuterai a capire meglio….

Stacco musicale (i discepoli abbandonano rapidamente la scena) le guardie si avvicinano rapidamente a Gesù lo legano e lo portano fuori

Mentre entra Pilato e si siede sul trono. Rientrano i soldati con Gesù e lo portano davanti ai sacerdoti , poi dopo il colloqui lo trascinano da Pilato

ANNA: così, tu saresti il famoso rabbi di Galilea, Gesù il Nazareno, colui che guarisce gli infermi e addirittura perdona i peccati! Bestemmiatore non ti rendi conto di ciò che dici?, avanti dimmi la verità: chi sei veramente..cosa pensi….cosa vuoi…insomma in quanti ti seguono? Parla!

GESU’ :  io ho parlato chiaramente al mondo! Ho sempre insegnato nelle sinagoghe e nel tempio; non ho mai parlato di nascosto ma sempre in pubblico, in mezzo alla gente. Quindi, perché mi fai queste domande? Domanda a quelli che mi hanno ascoltato: essi sanno quello che ho detto.

GUARDIA:  (da uno schiaffo a Gesù)  così rispondi al sommo sacerdote?

GESU’:  se ho detto qualcosa di male, dimostralo; ma se ho detto la verità perché ti comporti così?

ANNA: portatelo via,  non voglio più avere a che fare con quest’uomo, bestemmiatore e sobillatore . Zera accompagnalo anche tu da Pilato 

Le guardie trascinano Gesù davanti a Pilato poi si ritirano per andare a prendere il catino per le mani mentre i sacerdoti escono togliendo il candeliere)

PONZIO PILATO:  quali accuse portate contro quest’uomo?

ZERA:  se non era un malfattore non te lo portavamo qui

PONZIO PILATO:  sei tu, il re dei giudei? ….non sono ebreo io. Il tuo popolo ed i capi dei sacerdoti ti hanno consegnato a me: cos’hai fatto?

GESU’ . il mio regno non appartiene a questo mondo. Se il mio regno appartenesse a questo mondo i miei servi avrebbero combattuto per non farmi arrestare dalle autorità ebraiche. Ma il mio regno non è di questo mondo…

PONZIO PILATO:   insomma, sei un re tu?

GESU’: tu dici che io sono re. Io sono nato e venuto al mondo per testimoniare la verità. Chi appartiene alla verità ascolta la mia voce.

PONZIO PILATO:  che cosè la verità?…io penso che quest’uomo non abbia fatto nulla di male. Voi però avete l’abitudine che a Pasqua si metta in libertà un condannato. Volete che io vi liberi il re dei giudei?

TUTTI:   IN CROCE, IN CROCE

Stacco musicale mentre Pilato si lava le mani e poi esce con le guardie.

BUIO togliere il trono fondale esterno con albero e sasso

ARIEL: hai capito com’era fatto? Libero anche in catene, anche di fronte alla morte,  pensa un po’ anche nei confronti degli amici a volte era quasi duro, pensa che una volta Pietro era tutto convinto di essere il più importante tra gli apostoli e cercava di convincerlo di non affrontare il giudizio e la morte ….

CLEOPA:  è vero, Gesù lo trattò malissimo quella volta pensa che gli disse addirittura “vattene satana, tu non pensi alle cose di Dio ma a quelle degli uomini “

GESU’ :  niente male per un amico, però io sono sicuro che questo Gesù non fosse un uomo duro, anzi secondo me il suo cuore era capace d’un amore infinito, per tutti

CLEOPA: infatti, ma aveva una particolare predilezione per i bambini. Un giorno lui  stava riposando ed i bambini gli si avvicinavano e volevano giocare addirittura con lui, noi li allontanavamo ma lui ci sgridava dicendo “lasciate che i bambini vengano a me perché di quelli che sono come loro è il regno dei cieli”

ARIEL:  non solo i bambini,  la mamma, il suo popolo, era profondamente ebreo israelita. Una volta osservando dall’alto la città di Gerusalemme preannunciò la distruzione del tempio e……

GESU’:   piangeva, ed è naturale  amava  profondamente la sua città anche se non lo accoglieva

BUIO Gesù va verso il sasso e si addormenta i discepoli vegliano poco distante poi LUCE ed entrano i bambini chiamando Gesù . 
Per questo balletto scegliere una musica dolcissima è il momento di Gesù con i bambini

Terminata la musica Gesù esce portando il più piccolo in braccio – BUIO togliere albero e sasso . LUCE rientrano Gesù ed i discepoli

GESU’ :  da quanto mi avete raccontato di lui,  dev’essere stato un uomo veramente eccezionale ma…. (li guarda lentamente negli occhi) era solamente un uomo? (si avvia lentamente da solo)

CLEOPA:  certamente Gesù era un grandissimo uomo, ma riflettendo anche  sugli avvenimenti degli ultimi giorni, è proprio come dici tu amico non era solo un uomo, Gesù era anche DIO!, ma che dico era Gesù è risorto quindi GESU’ E’ DIO! Il MESSIA PROMESSO AL POPOLO D’ISRAELE, DIO CON NOI!

(insieme rincorrono Gesù e lo fermano – inizia subito la musica)

ARIEL:  STRANIERO FERMATI CON NOI, PERCHE’ IL SOLE ORMAI STA PER TRAMONTARE

Siedono al centro e preparano la cena discorrendo, Gesù è al centro

E lentamente ripete i gesti dell’ultima cena – durante il terzo ritornello

Alle loro spalle illuminati dal wood alcuni ballerini che poi canteranno il ritornello le strofe cantate da Gesù, Ariel e Cleopa

 (anche cantato) : RESTA QUI CON NOI
CLEOPA: (scattando in piedi)sei tu, sei proprio tu Signore! Lungo la via quando ci parlaci sentivamo un fuoco nel cuore, ma ora che hai spezzato il pane i nostri occhi si sono aperti ed abbiamo capito

Inizia musica della canzone finale cantano i discepoli ma la voce di Gesù arriva fuori campo perché nel frattempo mentre i discepoli si abbracciano Gesù scompare)

FUOCO NEL CUORE

Solo ombre e silenzio su noi / Gesù è morto e non tornerà

Sentiremo ancora parlare i lui/ma non resta a noi che schiavitù

TI SENTI PERSO MA ANCOR NON SAI /

CHE LA MIA CROCE E’ LA TUA LIBERTA’

SE IL BUIO AVANZA LA MIA LUCE VI GUIDERA’

IO RESTERO’ SEMPRE CON VOI

Tu sei fuoco nel cuore, voglia di andare

E gridare al cielo che tu sarai fuoco nel cuoreùla mia ragione luce sulla via della verità

Giorni e giorni passati con lui/triste e indena fine la sua

Ho pregato Dio ma quella profezia ora svanirà nel tempo

TI SENTI PERSO MA ANCORA NON SAI

CHE LA MIA COCE E’ LA TUA LIBERTA’

GIORNO PER GIORNO IL TUO VOLO PIU’ ALTO SARA’

SE AL TUO FIANCO IO VOLERO’

TU SEI FUOCO…….

Mentre si ripete alcune volte il ritornello rientrano tutti i protagonisti

Per salutare e ringraziare, da ultimo Gesù – si può anche riptere resta qui con noi.
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